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By Mario il pres. 

 

Quarantanni e non sentirli. 

 E si, questa, miei cari iscritti, è l'età della Ciclistica Montecavolo, fondata nel lontano 1978 da sei 

baldi giovani, uno dei quali minorenne. Pensate, in quel periodo, non eravate neanche nei pensieri 

dei vostri genitori (considerazione valida per parecchi, ma non tutti). E' la più longeva società 

sportiva del comune, anche se nelle pagine del sito comunale, non è neppure menzionata. Non ha 

mai disturbato, per cui non è conosciuta. 

E' giusto giusto il profilo che ci interessa. Noi voliamo basso... 

Mi immagino la soddisfazione di tre di quei fondatori, oggi presenti alla prima uscita ufficiale e 

parlo di Vanni, Iller e Daniele, nel vedere la folta presenza in piazza.  

Tantissimi ospiti, Eleonora e Daniele, Luca e Barbara (attenzione la presentazione è stata veloce, 

per cui potrei aver sbagliato nome), Alberto, Chuba, RiccardoBon e tantissimi noi, praticamente 

tutti. Bruno, Silvio, Giuli, Salvatore, Lello, Michi, Robbibel, Robbibon, Enrico, AndreaO, Gabriele, 

MarcoGiub, MarcoRap, Carlo, Dino, Giuly, LucaMor ed il sottoscritto. Mentre Beppone e 

Tommaso, si aggregheranno in quel di Scandiano. In realtà faranno un percorso tutto loro, ma buoni 

come siamo, li considereremo partecipanti alla festa. 

Trenta in totale, quasi un record e, ribadisco, una grossa soddisfazione per i fondatori. 

Giriamo a coppie, anche se non è proprio bello, ma se si vuole scambiare qualche chiacchiera, così 

si deve stare. A volte nel discorso sono coinvolti anche quelli davanti. Si intrecciano racconti, 

qualcuno banale, qualcuno un po' meno, qualcuno osè, qualcuno non riportabile, tutto questo fino a 

quando non si decide di premere sull'acceleratore. Non so chi sia a dare il via, ma dopo Borzano, o 

forse prima si sgretola il gruppone. Il bello, però viene nei saliscendi di Casalgrande. Li non ci sono 

scappatoie, chi ne ha, va. Non ho tempo per guardare intorno a me. Solo lungo il falsopiano di 

Castellarano, ci si ricompatta e ricominciamo a raccontarcela. Qualcuno, intanto, lascia la 

compagnia ( Ele, Daniele e Giuly),  mentre in quattordici affrontiamo San Valentino (AndreaO, 

Chuba, Alberto, Marcorap,  Gabriele, Lucamor, Michi, Robbibel, Marcogiub, il sottoscritto, Giuli, 

Dino, Carlo e Salvatore) e sul culmine, veniamo immortalati. Degli altri poco posso dirvi, ma anche 

del nostro gruppo ho poco altro da raccontare. Nella discesa, un po' umida, utilizzo il sistema” stom 

mia ad esagerer”*. La pensa come me Dino,” a som seimper gl'ultom, me  e te mario”**, mi dirà. 

AndreaO, appena rientrato dall'America, preferisce aspettarmi, invece di cavalcare con i prof. 

Risultato, assieme ci facciamo la pedemontana, recuperando anche un Marcorap raffreddato, non 

riuscendo, però, nemmeno a vedere il culo degli altri dieci indiavolati, davanti. Se vanno così 

adesso, non voglio neanche pensare cosa succederà appena entreranno in forma. La chiesa di 

Albinea è il dolcetto finale, prima di arrivare alla piazzetta delle rose in quel di Montecavolo, per le 

foto e le chiacchiere solite, ovviamente con chi è già arrivato. 

Giornata perfetta  

Partecipanti 22 ciclistica + 8 ospiti 30 totale   km 58     2.10 

Traduzione per gli extra 

*  Non stiamo ad esagerare 

**Siamo sempre gli ultimi, io e te Mario 

 

 


